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La salute può benissimo essere questione sociale, economica e politica, nonchè diritto umano (se fondamentale o no lo si può discutere, ma non qui). Però la salute è ontologicamente ordine. Ineguaglianza, povertà, sfruttamento, violenza e ingiustizia non sono radici di alcunchè. Sono sintomi di disordine, frutti velenosi di un seme piantato nella notte dei tempi, e da 200 anni germogliato in albero la cui ombra appesta la comunità umana: l’usura.

Si osservi il grafico che segue:


[image: image1]            La curva A rappresenta la crescita naturale, cioè degli esseri viventi. Codesta crescita dipende dai grandi cicli della natura: acqua, ossigeno, carbonio ecc. Agricoltura e industrie derivate seguono, o dovrebbero seguire, quella curva: crescita rapida seguita da equilibrio statico.

La linea retta B rappresenta la crescita industriale. Nella decade 1860-70 la produzione industriale superò per la prima volta quella agricola negli Stati Uniti e nel Regno Unito, seguiti dai paesi oggi chiamati “industrializzati”.


La curva C è quella esponenziale dell’interesse composto, spinto inesorabilmente dall’usura, dettata dalla forma di moneta in uso da 4 000 anni, e dovuta alla confusione di mezzo di scambio e di risparmio.

Le quattro decadi 1890-1930 segnarono l’intersecarsi dell’interesse composto con l’agricoltura. Gli effetti sono stati profondi per non dire tragici. Segnalo:

· L’agricoltura di rapina, praticata a cominciare dalle grandi praterie americane. Milioni di tonnellate di granaglie a prezzi sotto costo si rovesciarono sui mercati europei, rovinando i piccoli agricoltori e constringendo milioni di costoro ad emigrare. Negli anni Trenta la natura si vendicò sull’America settentrionale con i famosi “dust bowls”: 400 milioni di acri di terra esaurita vennero fatti volare via dal vento. (Grapes of Wrath di Steinbeck).

· La fine, dovuta alla Grande Guerra, dell’uso di nitrato del Cile come materia prima per esplosivi, nonchè come fertilizzante artificiale. L’industria dei fertilizzanti, spinta dall’interesse composto C, deve crescere o perire come ogni altra. Il buon agricoltore sa che l’unica pratica razionale è nutrire la microflora del suolo con concimi naturali. Questa in turno provvede a nutrire le radici nei tempi e modi previsti dalla natura. Ma da 80 anni a questa parte si forza l’alimentazione artificiale dei raccolti, producendo così quantità enormi di derrate di qualità scadente, e pertanto insufficiente a sostenere la salute. E l’industria si mantiene producendo esplosivi in tempo di guerra e fertilizzanti in tempo di pace. I concimi naturali o non si producono o si distruggono, dando così “lavoro” a disoccupati.

· L’invenzione del mulino a dischi piatti, che separa nettamente amido, crusca ed embrione dal chicco di grano, permettendo così a speculatori di vendere quest’ultimo a prezzi esorbitanti per farne cereali di lusso, e deprimendo la qualità del pane dei poveri.

· La sparizione dell’azienda agricola familiare per indebitamento, e la sua sostituzione con la monocultura, pratica sempre più deprimente della fertilità del suolo.

Ecco perchè, come dice il preambolo della Carta, “salute per tutti significa sfidare interessi potenti”. Ma non è tutto.

Quando l’esponenziale C interseca la linea retta B, è l’economia di guerra. Si produce per distruggere, così dando impiego e pagando l’interesse sul debito. Quando Raoul Follereau chiese al Presidente Roosevelt di dargli l’importo di un bombardiere per soccorrere i suoi bisognosi, non si rendeva conto dei veri interessi di FDR. Un velivolo abbattuto nel cielo della Germania in fiamme, sacrificando i ragazzi dell’equipaggio e migliaia di vite di civili, significava migliaia di posti di lavoro nell’industria di guerra. Fu quella guerra a tirar fuori l’America dalla depressione.

La pratica continua. Le industrie di guerra producono, i mercanti di morte vendono i suoi prodotti ai “governanti” di paesi sottosviluppati, costoro ne fanno ottimo uso (economicamente parlando, cioè distruzione e morte) e i paesi “sviluppati” risolvono il problema della disoccupazione industriale.

Poi ci si accorge che chi ha ricevuto le batoste ha anche fame, che cammina centinaia di chilometri per trovare cibo, letto e scuola, e allora si mandano migliaia di tonnellate di soccorsi alimentari e di prima necessità. Ed ecco risolto, per lo meno in parte, il problema della disoccupazione agricola.

Naturalmente tali soccorsi non possono essere gestiti dai danneggiati. Ci vuole un esercito di “esperti” al seguito delle Nazioni Unite, di centinaia di ONG, pagando loro stipendi attraenti, fornendoli di veicoli quattro ruote, e facendo loro pagare $700 per un volo di altrettanti chilometri. E la disoccupazione diminuisce ulteriormente.

È evidente che far fare pace ai belligeranti non risolve il problema. Questo risiede nella logica inesorabile dell’usura, e fino a quando non si affronti questa non vi saranno programmi, per quanto dettati da buona volontà e messi in pratica da buona gente, in grado di far cambiare la situazione.

La Filosofia 

È lodevole voler celebrare la vita e le diversità, far fiorire talenti e arricchire l’umanità. Ma la logica dell’usura ha creato un mondo in cui non si respira. L’esponenziale C vuole la crescita forzosa, continua e ininterrotta della produzione. Non si ha tempo di pensare, contemplare e godere.


Un contadino del XIV secolo in Europa lavorava quattro settimane per produrre l’annona da pagare al signore feudale per i servizi di difesa e di amministrazione; altre 14 gli bastavano per nutrire e vestire la famiglia; dieci di più gli facevano acquistare i lussi come birra, prosciutto ecc. e i 150 giorni che gli rimanevano li impiegava a costruir cattedrali, o a intagliare e comunque abbellire oggetti di uso comune che oggi si possono ammirare solo nei musei. Oggi un italiano lavora dal 1 gennaio al 2 giugno (i dati sono del 1999) per il fisco, e dal 3 giugno al 31 dicembre per sè. La situazione non è migliore altrove.

La Crisi della Sanità

Gli ultimi decenni non sono che la coda di un processo deleterio che si viene trascinando da secoli.


“Accesso alla sanità di base” non vuol dire andare all’ospedale gratis. Vuol dire accesso, come ben dice la Carta, al cibo, all’educazione, all’acqua potabile, all’igiene, all’alloggio, alla terra e alle sue risorse, al lavoro e ai servizi sanitari.


Ben detto. Ma vi è un’altra forza, oltre all’usura, che impedisce tutto ciò: il monopolio fondiario. Ambedue creano scarsezza artificiale di tutti i beni e servizi menzionati, specialmente il lavoro, così da poter pagare salari più bassi possibile, e di estorcere affitti più alti possibile, minacciando chi rifiuta con la scesa al gruppo dei nullatenenti e dei disoccupati. Il prodotto del lavoro non se lo dividono, come immaginava Marx, operaio e capitalista. Costoro si dividono quello che rimane loro dopo che terratenente, usuraio, esattore di imposte, e tutta una filza di parassiti hanno finito di estorcere il loro pizzo.


Ecco perchè “le risorse del mondo is concentrano sempre di più nelle mani di pochi che si sforzano di massimizzare i loro profitti personali”. E continueranno a farlo fino a quando non si metta fine al monopolio fondiario e all’usura. Come farlo, lo suggerirono a suo tempo Henry George (1839-97) e Silvio Gesell (1862-1930): affrancando terra e moneta. Ma i nomi di questi genii dell’economia sono tabù nelle facoltà universitarie. E chi finanza le cattedre di economia? E che libertà di insegnamento vi è nelle università?


Mostri come la Banca Mondiale, IMF, WTO e la pletora di corporazioni promuovono la bolscevizzazione delle risorse, opponendosi alla loro democratizzazione con l’inganno, la forza, o la paura. Senza i parassiti di cui sopra, non vi sarebbe bisogno dei cosiddetti “servizi sociali”. Se tutto il prodotto di chi lavora andasse nelle tasche corrispondenti, costoro avrebbero più del necessario per pagare servizi privati di tutti i tipi, e solo se e quando ne avessero bisogno. I cosiddetti “servizi gratuiti” sono una frode. Chi cede al fisco metà dei guadagni prima ancora di averli incassati, paga per codesti “servizi” durante tutta una vita attiva, che ne abbia bisogno o no. Gratuiti?! Finiamola.

I Princìpi della Carta dei Popoli per la Salute


Tutto il capitolo dà per scontato che l’accesso alla salute debba essere “servizio pubblico”. Dal già detto deve essere evidente che ciò non è necessario. Ma si contribuirebbe immensamente alla salute mondiale con un rimedio che si suggerisce da sè ma che sfortunatamente (o perversamente, non sta me deciderlo) non è stato mai applicato.


Il rimedio consiste nel remunerare il lavoro secondo la sua vera importanza, cioè indispensabilità del prodotto e concomitante difficoltà del processo.


Non vi è dubbio alcuno che tale lavoro sia la produzione e cura di capitale umano, cioè la maternità. Senza di esso si vedono nazioni scomparire lentamente davanti ai nostri occhi. Però si pretende che le donne lo facciano gratis, costringendole a cercarsi uno stipendio fuori di casa. Se fosse solo questione di attrazione, cioè offerta più alta, ma con libertà di scelta, non vi sarebbe da obiettare; ma costringerle, come si fa, non è certo la maniera di promuovere né la loro salute né quella dei figli.


Una riforma fiscale che deviasse la rendita del suolo dai viventi della medesima alle madri, sarebbe più che sufficiente per pagarne il lavoro. La giustizia dell’operazione si baserebbe sul fatto che la rendita viene creata dal lavoro non del proprietario del fondo, ma dei suoi vicini. Quanta più popolazione attorno a costui, tanto più alta è la rendita. E chi produce popolazione sono le madri.

La salute è determinata primariamente dall’ambiente familiare, non da quello politico ecc. come si vuol far credere. Senza sostenere la famiglia, ogni altro miglioramento è utopico.

Una Chiamata ad Agire. Salute un Diritto Umano


Creare movimenti a base popolare va bene, sempre che chi si muove sia conscio di obiettivo e mezzi. Incorporare la salute in pezzi di carta come costituzioni e in acervi di cattive legislazioni, ambedue diabolicamente stese a difesa di privilegi ingiusti, non serve a niente. Alla serpe va schiacciata la testa.

Le Grandi Questioni

Sfide Economiche

Se i cosiddetti Governi nazionali non fanno quel che dovrebbero, ciò si deve a:

· Doppia (e quindi totale) perdita di sovranità: del suolo ai terratenenti, e della moneta all’oligarchia finanziaria. Codesta perdita raggiuse il punto algido a Waterloo (1815) per consolidarsi a Bretton Woods (1944).
· Posti di governo occupati da interessi creati (leggi terratenenti, usurai, o chi è asservito a costoro).

· Corruzione pianificata per mantenere lo status quo.

· “Tutto lo scopo della pratica politica consiste nel mantenere il popolo perennemente spaventato, e quindi ansioso di salvezza, con una serie interminabile di spauracchi completamente immaginari (H.L.Mencken, 1880-1956)”.

L’Organizzazione Mondiale del Commercio non si occupa affatto di commercio: non è che la longa manus (poliziesca) della Banca Mondiale e del Fondo Monetario Internazionale. Esiste per minacciare, ricattare o coercizzare i governi riluttanti a piegarsi alle direttive delle prime due istituzioni. Ecco perchè, come ben dice la Carta, “viola i diritti sociali, economici, ambientali e sanitari dei popoli ecc. ecc.” Riformarla non servirebbe. Meglio eliminare le tre.
Il cosiddetto debito è prodotto diretto dell’usura. Per eliminarlo basterebbe che un governo rifiutasse di pagarlo, e dichiararsi autosufficiente. Così fecero Lincoln, Nicola II Romanov, Hitler, Trujillo e (quasi) Kennedy.

La Banca Mondiale e il FMI mantengono una scarsezza artificiale di denaro contante in tutti i paesi in via di sviluppo con la scusa dell’ “inflazione”. Così come senza lubrificante un motore grippa, senza moneta grippa una economia. Le banche centrali, nonostante i loro nomi altisonanti, obbediscono gli ordini della Banca Mondiale, non quelli dei loro governi. Quindi non “rifletteranno mai i diritti e gli interessi dei paesi in via di sviluppo”.
Le corporazioni transnazionali fanno quello che vogliono. Se si vuole riportarle all’ordine, basta far loro pagare per l’occupazione del suolo nazionale, senza riguardo all’attività economica qualunque essa sia. Ma le cattive leggi fondiarie lo impediscono.

Ogni appello ai governi è come un appello a sconfitti legati dietro al carro trionfale di Mammona. Che aiuto possono dare?

Controllo e tassazione dei capitali speculativi sarebbero del tutto innecessari con l’affrancamento della moneta: sparirebbero come neve al sole.

Per sfidare teorie economiche ci vorrebbe libertà di insegnamento. Questa non esiste che a parole. Il professore che osasse dire la verità “trasformerebbe la sua aula in campo di battaglia dove ci si menerebbero botte da orbi” (Gesell, Nuovo Ordine Economico Parte 3).

Sfide Politiche e Sociali


Le politiche sociali furono retaggio del socialismo, cioè della politica di distribuzione forzosa della ricchezza. Come diceva George Bernard Shaw (1856-1950), “Qualunque governo che prometta di derubare Pietro per pagare Paolo, avrà il sostegno di Paolo”. Però Pietro e Paolo non si sono mai accorti dove andassero a finire i frutti del loro lavoro: alla rendita e all’interesse. E l’esattore socialista derubava Pietro di quello che gli avevano lasciato rendita e interesse per permettere a Paolo di sopravvivere. Ora che rendita e interesse governano, direttamente o indirettamente, la pacchia è finita.

Solo la sparizione di rendita e interesse può assicurare il diritto al lavoro. Abbiamo visto che i due hanno bisogno, e creano, il gruppo dei nullatenenti per massimizzarsi a spese di chi lavora.

Educazione libera e obbligatoria è una contraddizione in termini. Lo attestano i due milioni di giovani americani i cui genitori hanno deciso di tirarli fuori dalla scuola per istruirli a casa. I risultati parlano da sè.


I servizi di prima infanzia sono responsabilità delle madri, non di pubbliche istituzioni. Che le si paghi, e bene, e il servizio sarà infinitamente più a buon mercato.


Lo sradicamento forzato è prodotto del monopolio fondiario. Si affranchi la terra e sparirà.


Turismo sessuale e tratta mondiale sono concomitanti alla disoccupazione. Solo chi non lavora, volontariamente o no, pensa a codesti “passatempi”. 

Sfide Ambientali


Qui è importante distinguere la realtà dagli spauracchi. Anche l’inquinamento è sottoprodotto dell’usura. Costa meno inquinare che riciclare o pulire. La priorità è pagare un interesse più basso possibile, non preoccuparsi di chi si ammala o muore. In codeste condizioni una visione olistica è preclusa.

Sarebbe un’altra storia con l’interesse allo 0%. Ciò non è stato possibile in 4000 anni, e non lo sarà fino a una riforma monetaria radicale, che separi una volta per tutte il mezzo di scambio dal mezzo di risparmio. Con l’interesse a 0% sparirebbe anche la bolscevizzazione dell’economia, eufemisticamente chiamata “economie di scala”, e pratiche oggi antieconomiche diverrebbero economiche senza difficoltà. Esempi:
· È già in commercio, anche in Italia, la tecnologia di plasma ad alta temperatura. Sottoponendo i rifiuti urbani a una temperatura di 14 000 oC in ambiente anaerobico (assenza di ossigeno) i rifiuti danno origine a due sottoprodotti: energia elettrica e un solido amorfo e omogeneo utilizzabile come materiale da costruzione. Però l’usura non rende l’operazione economica a meno di non garantire 400 tonnellate giornaliere di rifiuti. Per cui solo le grandi città se la possono permettere. Con l’interesse allo 0% anche cittadine minori potrebbero farne uso.
· A suo tempo gli italiani si lasciarono abbindolare da una propaganda anti-nucleare subdola ma efficacissima. La realtà è che la tecnologia nucleare è stata fatta sviluppare agli ordini dell’usura, la quale ne ha dettato la bolscevizzazione sotto forma di centrali per la produzione di terawatt. Il far produrre alte temperature a materiale fissile, generare vapore acqueo e farne girare turbine, è la forma più inefficiente di produrre energia elettrica, tanto scientificamente quanto economicamente. Già negli anni 1910-20 ci fu chi produsse un generatore elettrico (un cilindro di 28 x 36 cm) che trasformava l’energia emessa dal radio (l’uranio non c’era ancora) direttamente in energia elettrica, capace di alimentare un motore da 25 CV. Il monopolio di materiale fissile da parte dei militari e dei governi ha bloccato la ricerca in quella direzione, e si vede bene perchè: sarebbe la fine del concomitante monopolio del petrolio e degli impianti idroelettrici, per i quali vedi infra.
· I cosiddetti “rifiuti” nucleari lo sono in termini di energia bolscevizzata. Ma già 20 anni fa The Economist parlava dell’invenzione del “pig”, cioè un cubo di cemento armato di un metro di lato, con al centro una piccola quantità di “rifiuti” nucleari e un aggeggio, capaci di mantenere accesa una lampada da 40W per 100 anni, dopo di chè i rifiuti sarebbero stati veramente tali, quindi innocui. Il fatto è sparito dall’attenzione del pubblico tanto rapidamente quanto a suo tempo apparve. Se i popoli sapessero (o meglio se capissero), domanderebbero sì la eliminazione delle centrali nucleari, ma non quella dell’energia: ogni casa, anche su un pizzo di montagna, avrebbe la sua alimentazione indipendente: quello che sparirebbe sarebbero piloni, linee ad alta tensione, inquinamento da carbone, eccetera eccetera. E gli italiani, in particolare, non dovrebbero subire l’onta di dover comprare energia elettrica dalla Francia prodotta con la tecnologia più assurda immaginabile.
· 70 anni fa il Prof. Finzi dell’Università di Aachen progettò e installò turbine idriche sommerse nel Reno, la cui corrente aveva fatto accelerare con una serie di tubi Venturi, e ciascuna delle quali contava 20MW di potenza installata. Dimostrava così che le dighe-mostro che tanto affliggono i Verdi oggi non sono necessarie. Le turbine Finzi-Schauberger sono completamente sommerse e quindi invisibili. Per di più sono utilizzabili in piccoli corsi d’acqua con pendenza sufficiente. E non vi sarebbe bisogno di deturpare l’orizzonte con centinaia di generatori a vento, costosissimi e inefficienti.
· Se i popoli della Terra capissero, domanderebbero a gran voce il ritorno del DDT. Dalla sua invenzione nel 1874 alla sua scoperta come insetticida nel 1939 al suo esteso uso fino al 1962 il DDT non fece una sola vittima umana. Ma quell’anno Rachel Carson pubblicò Silent Spring, spauracchio dal successo duraturo, che indusse gli Stati Uniti a bandirne l’uso come insetticida nel 1972. 30 anni dopo si calcola che la malaria mieta dai 300 ai 500 milioni di vittime annuali globalmente. Altro che Ghengiz Khan! Una fabbrica di DDT costerebbe una frazione minima di un ospedale. Se ne è accorto il Presidente Mbeki del Sudafrica, che sta coraggiosamente “sfidando interessi potenti”: nel villaggio sudafricano di Ndumo si è scesi da 2303 casi di malaria nel 2000 a 8 (otto) nel marzo del 2003. E il trattamento è a bassissimo costo: basta spruzzare le pareti una volta all’anno.
Potrei continuare, ma mi fermo. Il potere politico sarà del popolo solo dopo quello energetico. Fino a quando i grandi monopoli impediranno lo scambio veramente libero di informazioni, ciò non avverrà.

Guerra, violenza, conflitti e disastri naturali


Per bandire i primi tre occorre bandire non solo l’usura come già visto, ma anche il monopolio fondiario. Questo è la causa fondamentale di guerra intestina tra la classe dei viventi di rendita e quella di chi lavora. Uno stragrande numero di guerre sono sempre state promosse e finanziate dai primi per distogliere l’attenzione dei secondi dal problema della sperequazione. Ce lo racconta Tito Livio da 2000 anni.

I cosiddetti Stati-nazione si confrontano da terratenenti, e combattono “per non cedere un metro di territorio”, come sempre dice la propaganda bellica.
Avendo già visto come lo Stato-nazione abbia perduto la sovranità, sarebbe bene che i popoli della Terra chiedessero potere politico per le municipalità, ciascuna con una forza di polizia relativamente modesta, e non un esercito mostro per camuffare la disoccupazione. Se l’ex-Jugoslavia fosse consistita di una federazione di municipi invece che di “territori nazionali”, esisterebbe ancora, anche se non nella forma politica in cui esisteva prima.
Condanniamo pure l’istituzione del soldato bambino, ma non dimentichiamo che costui è la conseguenza ultima del “principio” economico di massimo utile con minimi mezzi. Il dodicenne con l’ AK 47 a tracolla è, infatti “la macchina bellica più efficiente mai esistita” secondo il parere di un comandante militare del Sudan meridionale. Vediamo perchè:

· Il reclutamento è semplicissimo: lo si fa rapire da una banda di coetanei al comando di un militare adulto, e se tenta di resistere o di scappare lo si fa a pezzi lì per lì, così da scoraggiare chi volesse imitarlo;

· L’addestramento è anch’esso semplice: in sei mesi è perfettamente in grado di maneggiare armi micidiali e praticare le tattiche militari di base;

· L’obbedienza è cieca: non avendo raggiunto l’età del giudizio, si lancia all’assalto senza pensarci due volte, e commette le atrocità più ributtanti senza darsi conto di quello che fa;

· Il bersaglio è minimo: difficile colpirlo perchè difficile scorgerlo;

· Se cade in battaglia, la fossa da scavare per sepperlirlo è anch’essa minima;

· E reclutarne un sostituto rimane semplice: nel frattempo una donna ne avrà prodotto, allattato e cresciuto un altro che prenda il suo posto.
I nodi vengono al pettine quando il dodicenne sopravvive all’esperienza, raggiunge l’età del giudizio... e capisce. E allora sono notti insonni, pianti disperati, incubi, e (raramente per fortuna) il suicidio. In ogni caso si tratterà di un adulto traumatizzato vita natural durante, scontroso e asociale. Per molti l’esilio è permanente: non osano tornare al villaggio natío dove i sopravviventi ne ricordano le atrocità. Ma che importa tutto ciò all’usura? Grazie a lui gli azionisti dell’industria di morte avranno ricevuto “lauti dividendi”.
Sanità, Settore centrato sulla persona

Si faccia godere a chi lavora il 100% dei frutti del lavoro e non vi sarà bisogno di uno solo dei rimedi proposti dalla Carta.


Chi non si ammala non ha bisogno di medicine. L’industria farmaceutica bolscevizzata teme proprio che la gente goda di buona salute. In internet esiste informazione sui sali di potassio, la vitamina B17 e altri micro nutrienti la cui soppressione è opera attiva della industria farmaceutica multinazionale.
Partecipazione dei Popoli ad un Mondo più Sano

Il concetto di “diritto popolare” è antitetico a quello di “diritto personale”. Quest’ultimo si basa sulla natura; quello si basa sull’erezione artificiale di confini. Come dice Gesell, il mondo (tutto, non solo una parte) fu affidato da Dio all’uomo per farne buon uso. Ma l’uomo lo ha trasformato, come si può vedere in qualsiasi carta geografica, in un cappotto rabberciato da mendicante.


Quando oggi il popolo vuole partecipare alle decisioni politiche, l’unica arma a sua disposizione è la piazza. Gli autotrasportatori francesi sono in grado di paralizzare il traffico su mezzo milione di chilometri quadrati semplicemente parcheggiando i veicoli pesanti in punti nevralgici. Questo disordine si eliminerebbe se invece di farsi “rappresentare” da politicastri incompetenti e corrotti, si mandassero in Parlamento i rappresentanti del mondo del lavoro: e le decisioni ivi prese corrisponderebbero a bisogni reali e non artificiali.

Approfittando della perdita di sovranità da parte dello Stato-Nazione, i popoli della Terra dovrebbero chiedere la democratizzazione della moneta. Più di 20 000 comunità la praticano già, ma se lo Stato affittasse loro l’uso delle sue litografie per stamparne i buoni, l’usura verrebbe sconfitta una volta per sempre. E i desideri della Carta dei Popoli diverrebbero realtà non solo per la salute corporea, ma anche per quella economica e politica. 
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